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L’impegno per la legalità. Il messaggio dell’uomo di governo, che ieri pomeriggio ha partecipato 

alla presentazione dell’associazione 

Il sottosegretario Mantovano:<< Sincronia tra lo Stato e gli onesti>> 
 

«« "Realizzare una sincronia tra l'impegno per la legalità dello Stato e la reazione degli onesti". 

È questo il messaggio lanciato dal sottosegretario agli Interni, Alfredo Mantovano, con delega alla sicurezza, 

che ha partecipato alla presentazione dell'associazione antiracket "Liberi Tutti", che si è svolta ieri 

pomeriggio nella sala teatro dell'oratorio salesiano. 

"Per ottenere risultati importanti nella crescita civile di una comunità come quella di Barcellona occorre 

creare una sinergia tra il lavoro delle istituzione, impegnate nella cattura dei latitanti e nella confisca dei 

beni della criminalità, e la reazione dei cittadini onesti, che si ribellano alla pressione della mafia, con il 

sostegno di persone di buona volontà che indicano come fare per reagire in modo serio, equilibrato e 

coraggioso.  

Lo Stato attraverso le proprie istituzioni cercherà di far sentire la sua presenza anche in questo territorio 

attraverso gli arresti, le operazioni delle forze di polizia e delle autorità giudiziarie.  

La nostra attenzione è concentrata anche sulla sottrazione alle organizzazioni criminali dei loro beni con-

tanti, immobili e aziende e tutto ciò che deriva dall'attività illecita, che, sottratta alla organizzazioni 

criminali, viene destinato alle finalità sociali".  

Proprio ieri il Prefetto Francesco Alecci, nel corso del suo sentito intervento, ha annunciato la firma sul 

decreto di assegnazione dell'immobile di via Garibaldi, che l'amministrazione comunale di Barcellona ha 

destinato alla nuova associazione antiracket.  

"Stiamo vivendo un momento molto atteso da questa comunità - ha dichiarato il Prefetto - che sta dando 

seguito ai buoni propositi manifestati un anno fa, proprio nella stessa sala dell'oratorio salesiano, in 

occasione della fiaccolata antiracket del 31 marzo 2009".  


